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Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: 
«Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa 
tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, 
tutti mormoravano: «È andato ad alloggiare da un peccatore!». 
Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io 
do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcu-
no, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi 
la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio 
di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto».

commento

Dallo scarno racconto evangelico possiamo trarre diversi contenuti utili alla 
nostra riflessione. Il brano ci parla di una visita di Gesù a Gerico, una città 
famosa per le antiche mura e per la sua conquista da parte di Giosuè, ma 
periferica, al di là del deserto e fuori dal percorso dei normali pellegrinaggi 
ebraici, come quello per Gerusalemme. Eppure Gesù sembra volere recarsi 
fin laggiù soprattutto per incontrare Zaccheo, ma perché? Che cosa vuole 
dirci Nostro Signore con questa strana visita? E a noi uomini post-moderni, 
che viviamo in una società ormai scristianizzata, cosa vuole insegnare con 
questo gesto? Chi era Zaccheo e che cosa ha significato la visita di Gesù nel-
la sua casa? Zaccheo, ci dice il Vangelo, è il capo dei pubblicani, la peggior 
specie dei figli di Abramo, perché avevano approfittato dell’occupazione 
romana per trarne vantaggio, infatti i pubblicani erano incaricati dall’impe-
ratore romano di incassare le odiate tasse e di norma per questo servizio 
erano molto ben pagati, al loro compenso poi molto spesso, “derubando” 
la povera gente, aggiungevano qualcosa in più. Zaccheo era quindi un uomo 
molto ricco, e molto odiato, e aveva una caratteristica fisica particolare: era 
molto basso di statura. Ma cosa ha spinto quest’uomo a cercare di vedere 
Gesù fino a salire su un albero di sicomoro? In fondo lui non aveva asso-
lutamente bisogno di nulla, o almeno così sembrava. Il suo cuore però in 
fondo aveva capito che anche con tutti i soldi del mondo non si sarebbe 
potuto dare la felicità, aveva capito che il cuore cerca ciò che lo compie. Il 
nostro cuore, così come il suo, ha sete di infinito e i soldi hanno la caratte-
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ristica di riempire le tasche e lo stomaco, ma possono lasciare il cuore arido 
e assetato più che mai di bellezza, verità e salvezza. Quindi ecco cosa ha 
spinto il nostro ometto ad andare a vedere Gesù, ma forse il motivo che lo 
ha spinto a salire su un albero era anche la poca benevolenza di cui godeva 
da parte dei suoi concittadini, e quindi sarebbe stato più opportuno tenerli 
a debita distanza. Proviamo dunque ad immedesimarci nella scena descritta 
dal Vangelo: Gesù entra a Gerico con la folla che voleva vederlo, ascoltarlo 
e toccarlo. Lui entra e cosa fa? Alza gli occhi e con il suo sguardo incrocia 
quello di Zaccheo, lo chiama per nome «Zaccheo!». Come si sarà sentito in 
quell’istante quell’uomo avido, pieno di soldi, ma mendicante di tutto! Quel 
nome cosi pronunciato è poi seguito dall’invito: «Zaccheo, scendi subito, 
perché oggi devo fermarmi a casa tua». Subito Zaccheo scende e corre, lui 
che non si muoveva per niente e per nessuno, se non ne aveva un più che 
giusto guadagno, adesso lo si vede, accaldato, correre per preparare il pran-
zo al Messia! Gesù “deve fermarsi” da Zaccheo, cerca il cuore di Zaccheo, 
è l’ospitalità del cuore di Zaccheo che Egli desidera. Il brano si conclude 
con il cambiamento tangibile di Zaccheo che restituisce i suoi soldi a chi ha 
derubato. Ma perché rinuncia al denaro guadagnato? Semplicemente per un 
guadagno più grande che era l’amicizia con Gesù, che riempie la vita di bel-
lezza e di significato: nulla vale quanto il rapporto con Cristo, quel rapporto 
che “ordina” la vita, che fa concepire il lavoro e usare dei soldi nel modo 
adeguato ad un uomo. Cristo salva l’uomo, cioè salva il modo in cui l’uomo 
vive la realtà! «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è 
figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo, infatti, è venuto a cercare e a salvare 
ciò che era perduto». Questa fin qui è una semplice riflessione sull’accaduto, 
ma forse per capire meglio questa pagina del Vangelo avremmo bisogno di 
conoscere uno Zaccheo dei giorni nostri, un uomo che come lui non co-
nosceva Gesù, ma al quale Gesù si è fatto incontro, giungendo a casa sua, 
offrendosi al rapporto con lui e cambiandolo, o meglio, scommettendo sulla 
sua capacità di bene. Per questo abbiamo intervistato un nostro amico, Al-
fredo, che ha vissuto nella sua vita lo stesso incontro di Zaccheo.
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risonanza della parola e testimonianze

Incontriamo Alfredo in un pomeriggio assolato nella Fondazione dove sta 
oggi vivendo e lavorando.

I: Ciao Alfredo, che cosa ci fai qui?

Ci sarà pure un motivo per stare qui! Dopo un periodo molto travagliato 
della mia vita passato fra alti e bassi ora sto cercando di rialzarmi e sto ini-
ziando a rialzare la testa, prima sono stato accompagnato in un percorso di 
reinserimento lavorativo, dopo l’esperienza dura di anni di carcere, poi ho 
scelto di rimanere a lavorare qui dove sono stato aiutato.

I: Che cosa ti ricordi della tua vita di Zaccheo prima di incontrare 
Gesù?

Nella vita avevo soldi facili e vivevo solo per fare soldi, disinteressandomi di 
tutti e di tutto: moglie, figli, familiari; distruggendo tutti i rapporti più cari 
intorno a me. Avevo tutto e pensavo di avere il mondo in mano e invece 
ho scoperto che in verità io non possedevo nulla, ma questa idea di vita che 
avevo mi ha portato molte conseguenze negative, e sono finito in galera a 
scontare anni e anni di pena. L’ultimo periodo l’ho scontato nel carcere di 
Ferrara.

I: Come Gesù è venuto a trovarti a casa e tu in che albero sei salito per 
incrociare il suo sguardo?

Ricordo come fosse ora quel momento. Ero da poco arrivato a Ferrara e mi 
avevano invitato a una festa per Natale. In quella occasione ho incontrato 
due amici, Silvia ed Enrico, che fanno il catechismo in carcere, chiamati da 
don Antonio. Ricordo ancora che avevo voglia di chiedere scusa a Dio ed 
ero ben disposto ad ascoltare qualcuno che mi parlasse di Lui. Così mi han-
no invitato a vedere un film insieme, il film The Passion, che è stato l’albero 
su cui sono salito per vedere lo sguardo di Gesù.

I: Che cosa ti ha colpito dell’incontro che ha cambiato la tua vita?

Subito dopo aver visto il film e averne discusso a lungo con i miei nuovi 
amici, mi sono sentito male fisicamente, pensavo di essermi ammalato, ma 
il dottore dell’infermeria mi ha detto che stavo bene e gli ho raccontato che 
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avevo visto il film e mi sono sentito strano. Sentivo un malessere che non 
mi lasciava tranquillo, soprattutto non mi lasciava in pace il ricordo del tradi-
mento di Pietro, che mi ricordava moltissimo tutte le volte in cui ho tradito 
la fiducia dei miei amici e i miei cari e quella di Gesù. Da questo momento 
ho capito che non potevo staccarmi dalla amicizia con queste persone, che 
quella era la mia strada per ri-iniziare una nuova vita e non li ho lasciati più.

I: E dopo averlo incontrato che cosa è successo nella tua vita?

Ho rivissuto tutta la mia storia e ho capito che la vita di prima non era una 
vera vita, ero sempre ansioso e non ero mai sereno. Ora, grazie a questa 
nuova esperienza, sentivo chi riempiva il mio cuore di letizia, pur non cam-
biando in nulla la mia condizione di carcerato ma, strano a dirsi, mi sentivo 
libero anche in prigione perché il cuore era più lieto.

I: E ora come fai a incontrarLo ancora?

Per fortuna, una volta uscito dal carcere, ho capito che se fossi tornato a 
casa mia a Napoli, molto probabilmente non avrei potuto reggere all’impat-
to con il mondo che ho lasciato alle spalle e quindi ho cercato anche fuori 
dal carcere la compagnia di chi in carcere mi ha fatto conoscere Gesù e ora 
non me ne voglio staccare più. Davvero il suo sguardo rende possibile il più 
grande miracolo che un uomo possa sperimentare: il cambiamento di sé. La 
strada è ancora lunga e difficile, ma sono certo che, se lascio entrare Gesù 
nella mia vita attraverso lo sguardo dei miei amici, la mia vita è destinata ad 
essere sempre più lieta e piena. 

I: Grazie Alfredo.
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Apriamo il nostro cuore ad accogliere il dono dello Spirito, che 
suscita in noi la preghiera e ci spinge ad essere attenti alle necessità 
e alle sofferenze di tutti gli uomini del mondo. 

Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Spirito Santo.

Spirito Santo, fuoco, luce, calore, vieni in noi con forza e potenza, 
per diffondere a tutti i popoli il messaggio di salvezza di Gesù. 
Preghiamo. Rit.

Spirito del Padre, che ci rivesti del suo splendore, rendici capaci 
di amare anche i nemici, per donare a tutti i segni della sua bontà. 
Preghiamo. Rit.

Spirito del Figlio, che in Gesù ti sei manifestato pienamente, rendi 
anche noi obbedienti al Padre e sottomessi gli uni gli altri. Preghia-
mo. Rit.

Spirito di Verità, che ci sveli i segreti dell’amore divino, plasma il 
mondo, perché impari a lasciarsi guidare docilmente dalla tua voce 
e si orienti verso autentiche scelte di bene. Preghiamo. Rit.

Esaudisci, o Signore, le nostre preghiere e, per la potenza del tuo 
Santo Spirito, trasforma i nostri desideri nel compimento della tua 
volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

Conclusione dell’incontro con le modalità che ogni singola realtà vorrà adottare rispetto 
alla propria sensibilità.

Preghiera di Intercessione  
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appunti di viaggio
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